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COMMENTARIUM OFFICIALE 

INTER SANCTAM SEDEM ET GERMANICAM REMPUBLICAM 

SOLLEMNIS CONVENTIO 

CONCORDATO 
i FRA LA SANTA SEDE 

ED IL REICH GERMANICO. 

Sua Santità il Sommo Pontefice 

P ío XI e il Presidente del Reich 

Germanico. 

concordi nel desiderio di consoli­

dare e sviluppare le relazioni ami­

chevoli esistenti fra la Santa Sede 

e il Reich Germanico, 

volendo regolare i rapporti fra la 

Chiesa Cattolica e lo Stato per tutto 

il territorio del Reich Germanico in 

modo stabile e soddisfacente per en­

trambe le parti, 

hanno risoluto di concludere una 

solenne Convenzione, che completi 

i Concordati conclusi con alcuni 

Stati particolari (Laender) della 

Germania ed assicuri per gli altri 

un criterio uniforme nel tratta­

mento delle relative questioni. 

ACTA, vol. XXV, n. 14. — 10-9-933. 

KONKORDAT 

ZWISCHEN DEM HEILIGEN STUHL 

UND DEM DEUTSCHEN REICH. 

Seine Heiligkeit, Papst P iu s X I . 

und der Deutsche Reichspräsident, 

von dem gemeinsamen Wunsche 

geleitet, die zwischen dem Heiligen 

Stuhl und dem Deutschen Reich 

bestehenden freundschaftlichen Be­

ziehungen zu festigen und zu 

fördern, 

gewillt, das Verhältnis zwischen 

der katholischen Kirche und dem 

Staat für den Gesamtbereich des 

Deutschen Reiches in einer beide 

Teile befriedigenden Weise dauernd 

zu regeln, 

haben beschlossen, eine feierliche 

Übereinkunft zu treffen, welche die 

mit einzelnen deutschen Ländern 

abgeschlossenen Konkordate ergän­

zen und auch für die übrigen 

Länder eine in den Grundsätzen 

einheitliche Behandlung der ein­

schlägigen Fragen sichern soll. 

27 
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A tale effetto, Sua Santità il 

Sommo Pontefice P io XI ha nomi­

nato Suo Plenipotenziario 

Sua Eminenza Reverendissima il 

Signor Cardinale EUGENIO PACELLI, 

Suo Segretario di Stato, 

e il Presidente del Reich Ger­

manico ha nominato Suo Pleni­

potenziario il Vice-Cancelliere del 

Reich Germanico, Signor FRANZ.VON 

PAPEN, 

i quali, scambiati i loro relativi 

pieni poteri e trovatili in buona e 

dovuta forma, hanno convenuto ne­

gli articoli seguenti : 

ARTICOLO 1. 

Il Reich Germanico garantisce la 

libertà della professione e del pub­

blico esercizio della religione cat­

tolica. 

Riconosce il diritto della Chiesa 

Cattolica, nell 'ambito delle leggi 

generali vigenti, di regolare e di am­

ministrare liberamente i propri af­

fari, e di emanare, nel campo della 

sua competenza, leggi e ordinanze 

che obbligano i suoi membri. 

ARTICOLO 2. 

I Concordati conclusi con la Ba­

viera (1924), la Prussia (1929) ed il 

Baden (1932) rimangono in vigore, 

ed i diritti e le libertà della Chiesa 

Cattolica, in essi riconosciute, re­

stano invariate entro i territori dei 

Zu diesem Zweck haben 

Seine Heiligkeit Papst P i u s X I . 

zu Ihrem Bevollmächtigten 

Seine Eminenz den Hochwürdig-

sten Herrn Kardinal EUGEN PA­

CELLI, Ihren Staatssekretär, 

und der Deutsche Reichsprä­

sident zum Bevollmächtigten den 

Vizekanzler des Deutschen Reiches, 

Herrn FRANZ VON PAPEN, 

ernannt, die, nachdem sie ihre 

beiderseitigen Vollmachten ausge­

tauscht und in guter und gehöriger 

Form befunden haben, über fol­

gende Artikel übereingekommen 

sind : 

ARTIKEL 1. 

Das Deutsche Reich gewährleistet 

die Freiheit des Bekenntnisses und 

der öffentlichen Ausübung der ka­

tholischen Religion. 

Es anerkennt das Recht der ka­

tholischen Kirche, innerhalb der 

Grenzen des für alle geltenden Ge­

setzes, ihre Angelegenheiten selb­

ständig zu ordnen und zu verwalten 

und im Rahmen ihrer Zuständig­

keit für ihre Mitglieder bindende 

Gesetze und Anordnungen zu er­

lassen. 

ARTIKEL 2 . 

Die mit Bayern (1924), Preussen 

(1929) und Baden (1932) abgeschlos­

senen Konkordate bleiben bestehen 

und die in ihnen anerkannten 

^Rechte und Freiheiten der katholi­

schen Kirche innerhalb der be-
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rispettivi Stati. Per i rimanenti 

Stati si applicano integralmente le 

disposizioni convenute nel presente 

Concordato. Queste sono obbligato­

rie anche per i suddetti tre Stati, in 

quanto riguardano materie che non 

furono regolate nei succitati Con­

cordati particolari o ne completano 

l 'ordinamento già stabilito. 

In avvenire, la conclusione di 

Concordati con gli Stati particolari 

si effettuerà soltanto d 'accordo col 

Governo del Reich. 

ARTICOLO 3. 

Per coltivare i buoni rapporti fra 

la Santa Sede ed il Reich Germa­

nico, un Nunzio Apostol ico risiederà 

come finora nella capitale del Reich 

Germanico e un Ambasciatore del 

¡Reich Germanico presso la Santa 

Sede. 

ARTICOLO 4. 

La Santa Sede gode piena libertà 

di comunicare e corrispondere con 

i Vescovi, col clero e con quanti ap­

partengono alla Chiesa Cattolica in 

Germania. Lo stesso vale per i Ve­

scovi e per le altre Autorità dioce­

sane nelle loro comunicazioni con i 

fedeli per tutto ciò che ha attinenza 

col loro ministero pastorale. 

treffenden Staatsgebiete unverän­

dert gewahrt. Für die übrigen Län­

der greifen die in dem vorliegenden 

Konkordat getroffenen Vereinba­

rungen in ihrer Gesamtheit Platz. 

Letztere sind auch für die oben ge­

nannten drei Länder verpflichtend, 

soweit sie Gegenstände betreffen, 

die in den Länderkonkordaten nicht 

geregelt wurden oder soweit sie 

die früher getroffene Regelung er­

gänzen. 

In Zukunft wird der Abschluss 

von Länderkonkordaten nur im 

Einvernehmen mit der Reichsregie­

rung erfolgen. 

ARTIKEL 3. 

Um die guten Beziehungen zwi­

schen dem Heiligen Stuhl und dem 

Deutschen Reich zu pflegen, wird 

wie bisher ein Apostolischer Nun­

tius in der Hauptstadt des Deut­

schen Reiches und ein Botschafter 

des Deutschen Reiches beim Heili­

gen Stuhl residieren. 

ARTIKEL 4. 

Der Heilige Stuhl geniesst in sei­

nem Verkehr und seiner Korrespon­

denz mit den Bischöfen, dem Kle­

rus und den übrigen Angehörigen 

der katholischen Kirche in Deutsch­

land volle Freiheit. Dasselbe gilt 

für die Bischöfe und sonstigen 

Diözesanbehörden für ihren Ver­

kehr mit den Gläubigen in allen 

Angelegenheiten ihres Hirtenam­

tes. 



392 Acta Apostolicae Sedis - Commentarium Officiale 

Le istruzioni, ordinanze, lettere 

pastorali, bollettini diocesani uffi­

ciali e tutti gli altri atti riguardanti 

il governo spirituale dei fedeli, che 

vengono emanati dalle Autorità ec-

<clesiastiche nell 'ambito della loro 

competenza (art. 1 cap. 2) , possono 

essere pubblicati liberamente è por­

tati alla conoscenza dei fedeli nelle 

forme finora usate. 

ARTICOLO 5. 

Nell'esercizio della loro attività 

sacerdotale gli ecclesiastici godono 

della protezione dello Stato allo 

stesso modo come gli impiegati dello 

Stato. Questo impedirà, a norma 

delle leggi generali dello Stato, le 

offese alla loro persona e alla loro 

qualità di ecclesiastici, come pure 

che essi siano disturbati negli atti 

del loro ministero, e si renderà ga­

rante, ove occorra, della protezione 

da parte delle Autorità civili . 

ARTICOLO 6. 

I chierici ed i religiosi sono esenti 

dall'obbligo di assumere pubblici 

unici ed incombenze che, secondo le 

norme del Diritto Canonico, non 

sono compatibili con lo stato eccle­

siastico ö religioso. Ciò vale in modo 

particolare per l'ufficio di scabino, 

di giurato, di membro di Commis­

sioni d'imposta o di tribunali di 

finanza. 

Anweisungen, Verordnungen, 

Hirtenbriefe, amtliche Diözesan-

blätter und sonstige die geistliche 

Leitung der Gläubigen betreffende 

Verfügungen, die von den kirchli­

chen Behörden im Rahmen ihrer 

Zuständigkeit (Art . 1 Abs . 2) er­

lassen werden, können ungehindert 

veröffentlicht und in den bisher 

üblichen Formen zur Kenntnis der 

Gläubigen gebracht werden. 

ARTIKEL 5. 

In Ausübung ihrer geistlichen 

Tätigkeit gemessen die Geistlichen 

in gleicher Weise wie die Staats­

beamten den Schutz des Staates. 

Letzterer wird gegen Beleidigungen 

ihrer Person oder ihrer Eigenschaft 

als Geistliche, sowie gegen Störun­

gen ihrer Amtshandlungen nach 

Massgabe der allgemeinen staatli­

ehen Gesetzgebung vorgehen und 

im Bedarfsfall behördlichen Schutz 

gewähren. 

ARTIKEL 6. 

Kleriker und Ordensleute sind 

frei von der Verpflichtung zur 

Übernahme öffentlicher Ämter und 

solcher Obliegenheiten, die nach 

den Vorschriften des kanonischen 

Rechtes mit dem geistlichen Stande 

bezw. dem Ordensstande nicht ver­

einbar sind. Dies gilt insbesondere 

von dem Amt eines Schöffen, eines 

Geschworenen, eines Mitglieds der 

Steuerausschüsse oder der Finanz­

gerichte. 
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ARTICOLO 7. 

Per assumere un impiego od uf 

fìcjo dello Stato o di enti pubblici 

dipendenti dal medesimo, si richiede 

per gli ecclesiastici il nulla osta del 

loro Ordinario diocesano, come pure 

dell 'Ordinario del luogo ; il nulla 

osta rimane sempre revocabile per 

gravi motivi d'interesse ecclesia­

stico. 

ARTICOLO 8. 

Le entrate, di cui godono gli eccle­

siastici per ragione del loro ufficio, 

sono esenti da pignorabilità, nella 

stessa misura in cui lo sono gli sti­

pendi e gli assegni degli impiegati 

del Reich e degli Stati. 

ARTICOLO 9. 

Gli ecclesiastici non possono es­

sere richiesti da magistrati o da al­

tre autorità a dare informazioni su 

cose o materie, che sono state ad 

essi confidate nell'esercizio della 

cura d'anime, e che perciò cadono 

sotto il segreto del loro ufficio spi­

rituale. 

ARTICOLO 10. 

L'uso dell 'abito ecclesiastico o re­

ligioso da parte di secolari o da parte 

di ecclesiastici o di religiosi, ai quali 

sia stato interdetto dalla competente 

Autorità ecclesiastica con provvedi­

mento definitivo ed esecutivo, cornu-

ARTIKEL 7. 

Zur Annahme einer Anstellung 

oder eines Amtes im Staat oder bei 

einer von ihm abhängigen Körper­

schaft des öffentlichen Rechtes be­

dürfen Geistliche des Nihil obstat 

ihres Diözesanordinarius sowie des 

Ordinarius des Sitzes der öffentlich­

rechtlichen Körperschaft. Das Ni­

hil obstat ist jederzeit aus wichti­

gen Gründen kirchlichen Interesses; 

widerrufbar. 

ARTIKEL 8 . 

Das Amtseinkommen der Geistli­

chen ist in gleichem Masse von der 

Zwangsvollstreckung befreit wie 

die Amtsbezüge der Reichs- und 

Staatsbeamten. 

ARTIKEL 9. 

Geistliche können von Gerichts­

behörden und anderen Behörden 

nicht um Auskünfte über Tatsa­

chen angehalten werden, die ihnen 

bei Ausübung der Seelsorge anver­

traut worden sind und deshalb 

unter die Pflicht der seelsorgerlichen 

Verschwiegenheit fallen. 

ARTIKEL 10. 

Der Gebrauch geistlicher Klei­

dung oder des Ordensgewandes 

durch Laien, oder durch Geistliche 

oder Ordenspersonen, denen dieser 

Gebrauch durch die zuständige Kir­

chenbehörde durch endgültige, der 
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nicato ufficialmente all ' autorità 

dello Stato, è punibile con le stesse 

pene con le quali è punibile l 'uso 

abusivo della divisa militare. 

Staatsbehörde amtlich bekanntge­

gebene Anordnung rechtskräftig 

verboten worden ist, unterliegt 

staatlicherseits den gleichen Stra­

fen wie der Missbrauch der militä­

rischen Uniform. 

ARTICOLO 11. 

L'attuale organizzazione e circo­

scrizione diocesana della Ghiesa 

Cattolica in Germania rimane con­

servata. L'erezione di una nuova 

Diocesi o Provincia ecclesiastica od 

altri cambiamenti di circoscrizioni 

diocesane, che apparissero eventual­

mente necessari in avvenire, riman­

gono riservati, trattandosi di un 

nuovo ordinamento entro i confini di 

uno Stato particolare della Germa­

nia, ad accordi col competente Go­

verno del rispettivo Stato. Per 

nuove erezioni o cambiamenti, che 

sorpassano i confini di uno Stato 

particolare della Germania, avrà 

luogo un accordo co l Governo del 

Reich, al quale sarà lasciata la cura 

di assicurarsi il consenso dei Go­

verni degli Stati interessati. Lo 

stesso vale per la nuova erezione od 

il cambiamento di Provincie eccle­

siastiche, qualora vi siano interes­

sati più Stati particolari della Ger­

mania. Queste norme non si appli­

cano nei casi di mutamenti di 

confini ecclesiastici, che si fanno 

unicamente nell'interesse della cura 

locale delle anime. 

ARTIKEL 11. 

Die gegenwärtige Diözesanorga-

nisatioÄ und -zirkumskription der 

katholischen Kirche im Deutschen 

Reich bleibt bestehen. Eine in Zu­

kunft etwa erforderlich erscheinen­

de Neueinrichtung eines Bistums 

oder einer Kirchenprovinz oder 

sonstige Änderungen der Diöze-

sanzirkumskription bleiben, soweit 

es sich um Neubildungen innerhalb 

der Grenzen eines deutschen Landes 

handelt, der Vereinbarung mit der 

zuständigen Landesregierung vor­

behalten. Bei Neubildungen oder 

Änderungen, die über die Gren­

zen eines deutschen Landes hinaus­

greifen, erfolgt die Verständigung 

mit der Eeichsregierung, der es 

überlassen bleibt, die Zustimmung 

der in Frage kommenden Länderre­

gierungen herbeizuführen. Dasselbe 

gilt entsprechend für die Neuer­

richtung oder Änderung von Kir­

chenprovinzen, falls mehrere deut­

sche Länder daran beteiligt sind. 

Auf kirchliche Grenzverlegungen, 

die lediglich im Interesse der örtli­

chen Seelsorge erfolgen, finden die 

vorstehenden Bedingungen keine 

Anwendung. 
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Nel caso di eventuali cambia­

menti nella struttura territoriale 

interna del Reich Germanico, il Go­

verno del Reich si metterà in comu­

nicazione con la Santa Sede per il 

nuovo ordinamento della organiz­

zazione e circoscrizione diocesana. 

ARTICOLO 12. 

Salvo le disposizioni dell'art. 11, 

gl i uffici ecclesiastici possono essere 

liberamente eretti o mutati, qualora 

non si richieggano contributi dai 

fondi dello Stato. Il concorso dello 

Stato nella erezione e nel cambia­

mento di parrocchie o di simili co­

munità ecclesiastiche avrà luogo se­

condo direttive che si fisseranno 

d 'accordo coi Vescovi diocesani; i l 

Governo del Reich si adoprerà 

presso i Governi degli Sfati parti­

colar i per la maggior possibile uni­

formità di tali direttive. 

ARTICOLO 13. 

Le parrocchie e altre simili co­

munità ecclesiastiche cattoliche, le 

associazioni parrocchiali e dioce­

sane, le Sedi vescovili, le diocesi ed 

i capitoli, gli Ordini e le Congrega­

zioni religiose, come pure gli isti­

tuti, le fondazioni ed i cespiti patri­

moniali della Chiesa Cattolica, am­

ministrati da organi ecclesiastici, 

conservano od acquistano la perso­

nalità giuridica per il foro civile 

secondo le norme comuni del diritto 

statale. Rimangono enti di diritto 

pubblico quelli che lo sono : agli ai-

Bei etwaigen Neugliederungen 

innerhalb des Deutschen Reiches 

wird sich die Reichsregierung 

zwecks Neuordnung der Diözesan-

organisation und -zirkumskription 

mit dem Heiligen Stuhl in Verbin­

dung setzen. 

ARTIKEL 12. 

Unbeschadet der Bestimmungen 

des Artikels 11 können kirchliche 

Ämter frei errichtet und umge­

wandelt werden, falls Aufwendun­

gen aus Staatsmitteln nicht bean­

sprucht werden. Die staatliche Mit­

wirkung bei der Bildung und Ver­

änderung von Kirchengemeinden 

erfolgt nach Richtlinien, die mit 

den Diözesanbischöfen vereinbart 

werden und für deren möglichst 

einheitliche Gestaltung die Reichs­

regierung bei den Länderregierun­

gen wirken wird. 

ARTIKEL 13. 

Die katholischen Kirchengemein­

den, Kirchengemeindeverbände und 

Diözesanverbände, die Bischöflichen 

Stühle, Bistümer und Kapitel, die 

Orden und religiösen Genossen­

schaften, sowie die unter Verwal­

tung kirchlicher Organe gestellten 

Anstalten, Stiftungen und Vermö­

gensstücke der katholischen Kirche 

behalten bzw. erlangen die Rechts­

fähigkeit für den staatlichen Be­

reich nach den allgemeinen Vor­

schriften des staatlichen Rechts. 

Sie bleiben Körperschaften des 
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tri possono essere concessi uguali 

diritti, a norma delle leggi generali 

vigenti. 

ARTICOLO 14. 

La Chiesa Cattolica ha in mas­

sima il diritto di conferire libera­

mente tutti gli unici e benefici ec­

clesiastici, senza il concorso dello 

Stato o dei Comuni, ad eccezione 

dei casi previsti dagli accordi stabi­

liti nei Concordati di cui all 'art. 2. 

Per quel che riguarda la provvista 

delle Sedi vescovili delle due diocesi 

suffraganee di Rottenburg e di Ma-

gonza, come pure della diocesi di 

Misnia, si applica ad esse, corri­

spondentemente, la norma fissata 

per la Sede di Friburgo, Metropo­

litana della Provincia ecclesiastica 

del l 'Alto Reno. Lo stesso vale, nelle 

due diocesi suffraganee suddette, 

per la provvista dei canonicati del 

Capitolo vescovile e per il regola­

mento del diritto di patronato. 

Inoltre si è d 'accordo sui seguenti 

punti : 

1.) I Sacerdoti cattolici, che co­

prono in Germania una carica ec­

clesiastica o che esercitano un'atti­

vità nella cura d'anime o nell'inse­

gnamento, devono 

a) essere cittadini germanici; 

b) avere ottenuto un attestato 

di maturità che abiliti allo studio 

öffentlichen Rechtes, soweit sie 

solche bisher waren; den anderen 

können die gleichen Rechte nach 

Massgabe des für alle geltenden Ge­

setzes gewährt werden. 

ARTIKEL 14. 

Die Kirche hat grundsätzlich das 

freie Besetzungsrecht für alle Kir­

chenämter und Benefizien ohne 

Mitwirkung des Staates oder der 

bürgerlichen Gemeinden, soweit 

nicht durch die in Artikel 2 ge­

nannten Konkordate andere Ver­

einbarungen getroffen sind. Be­

züglich der Besetzung von Bischöf­

lichen Stühlen findet auf die bei­

den Suffraganbistümer Rottenburg 

und Mainz, wie auch für das Bistum 

Meissen die für den Metropolitan­

sitz der Oberrheinischen Kirchein­

provinz Freiburg getroffene Rege­

lung entsprechende Anwendung. 

Das Gleiche gilt für die erstge­

nannten zwei Suffraganbistümer 

bezüglich der Besetzung von dom-

kapitularischen Stellen und der Re­

gelung des Patronatsrechtes. 

Ausserdem besteht Einvernehmen 

über folgende Punkte : 

1.) Katholische Geistliche, die in 

Deutschland ein geistliches A m t 

bekleiden oder eine seelsorgerliche 

oder Lehrtätigkeit ausüben, müssen: 

a) deutsche Staatsangehörige 

sein, 

ö) ein zum Studium an einer 

deutschen höheren Lehranstalt be? 
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in nna scuola superiore germa­

nica; 

o) avere almeno per un triennio 

compiuto gli studi filosofico-teologici 

in un'alta scuola germanica dello 

Stato od in un istituto accade­

mico germanico ecclesiastico od in 

un'alta scuola Pontificia in Roma. 

2.) Prima di spedire le Bolle di 

nomina per gli Arcivescovi, Ve­

scovi, per un Coadiutore cum iure 

successionis o per un Prelato nul­

lius^ si comunicherà al Luogote­

nente del Reich (Beichsstatthalter) 

nel competente Stato il nome della 

persona prescelta per accertare che 

contro di essa non esistono obbie­

zioni di carattere politico generale. 

Mediante intesa tra le Autorità 

ecclesiastica e governativa si potrà 

prescindere dai requisiti enumerati 

nel num. 1) capoverso 2, lett. a), 

ARTICOLO 15. 

Gli Ordini e le Congregazioni re­

ligiose non sono sottoposti, da parte 

dello Stato, ad alcuna speciale re­

strizione riguardo alla loro fonda­

zione, alle loro residenze, al numero 

e — salvo l'art. 15, capov. 2 — alle 

qualità dei loro membri, alla loro 

attività nella cura d'anime, nell'in­

segnamento, nell'assistenza ai ma­

lati e nelle opere di carità, nel re­

golamento dei loro affari e nell'am­

ministrazione dei loro beni. 

rechtigendes Reifezeugnis erworben 

haben, 

c) auf einer deutschen staatli­

chen Hochschule, einer deutschen 

kirchlichen akademischen Lehran­

stalt oder einer päpstlichen Hoch­

schule in Rom ein wenigstens 

dreijähriges philosophisch-theologi­

sches Studium abgelegt haben. 

2.) Die Bulle für die Ernennung 

von Erzbischöfen, Bischöfen, eines 

Coadjutors cum iure successionis 

oder eines Praelatus nullius wird 

erst ausgestellt, nachdem der 

Name des dazu Ausersehenen dem 

Reichsstatthalter in dem zuständi­

gen Lande mitgeteilt und festgestellt 

ist, dass gegen ihn Bedenken 

allgemein politischer Natur nicht 

bestehen. 

Bei kirchlichem und staatlichem 

Einverständnis kann von den in 

Absatz 2, Ziffer 1) a, b und c ge­

nannten Erfordernissen abgesehen 

werden. 

ARTIKEL 15. 

Orden und religiöse Genossen­

schaften unterliegen in Bezug auf 

ihre Gründung, Niederlassung, die 

Zahl und — vorbehaltlich Artikel 15 

Absatz 2 — die Eigenschaften ihrer 

Mitglieder, ihre Tätigkeit in der 

Seelsorge, im Unterricht, in Kran­

kenpflege und karitativer Arbeit, in 

der Ordnung ihrer Angelegenheiten 

und der Verwaltung ihres Vermö­

gens staatlicherseits keiner beson­

deren Beschränkung. 
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I Superiori religiosi, eue hanno 

la loro residenza nel Reich Germa­

nico, devono avere la cittadinanza 

tedésca. I Superiori provinciali e 

generali, residenti fuori del territo­

rio del Reich Germanico, hanno, 

anche se di altra nazionalità, il di­

ritto di visitare le loro case situate 

in Germania. 

La Santa Sede avrà cura che per le 

case religiose esistenti nel territorio 

del Reich l 'organizzazione provin­

ciale sia regolata in modo che esse 

non siano, possibilmente, soggette a 

Superiori provinciali stranieri. Ec­

cezioni possono essere ammesse, di 

intesa co l Governo del Reich, spe­

cialmente in quei casi, in cui per il 

numero esiguo delle case non sia 

consigliabile la costituzione di una 

provincia germanica o in cui esi­

stano particolari ragioni per con­

servare una organizzazione provin­

ciale storicamente fondata e dimo­

stratasi praticamente buona. 

Geistliche Ordensobere, die inner­

halb des Deutschen Reiches ihren 

Amtssitz haben, müssen die deut­

sche Staatsangehörigkeit besitzen. 

Provinz- und Ordensoberen, deren 

Amtssitz ausserhalb des deutschen 

Reichsgebietes liegt, steht, auch 

wenn sie anderer Staatsangehö­

rigkeit sind, das Visitationsrecht 

bezüglich ihrer in Deutschland lie­

genden Niederlassungen zu. 

Der Heilige Stuhl wird dafür Sor­

ge tragen, dass für die innerhalb 

des Deutschen Reiches bestehenden 

Ordensniederlassungen die Provinz­

organisation so eingerichtet wird, 

dass die Unterstellung deutscher 

Niederlassungen unter ausländische 

Provinzialobere tunlichst entfällt. 

Ausnahmen hiervon können im Ein­

vernehmen mit der Reichsregierung 

zugelassen werden, insbesondere ia 

solchen Fällen, wo die geringe Zahl 

der Niederlassungen die Bildung 

einer deutschen Provinz untunlich 

macht oder wo besondere Gründe 

vorliegen, eine geschichtlich gewor­

dene und sachlich bewährte Pro­

vinzorganisation bestehen zu lassen. 

ARTICOLO 1 6 . 

I Vescovi, prima di prendere pos­

sesso delle loro Diocesi, presteranno 

nelle mani del Luogotenente del 

Reich (Reichsstatthalter) nel com­

petente Stato oppure del Presi­

dente del Reich un giuramento di 

fedeltà secondo la formula seguente: 

ARTIKEL 1 6 . 

Bevor die Bischöfe von ihrer 

Diözese Besitz ergreifen, leisten sie 

in die Hand des Reichsstatthalters 

in dem zuständigen Lande bezw. 

des Reichspräsidenten einen Treueid-

nach folgender Formel : 
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(( Davanti a D io e sui Santi Van­

geli, giuro e prometto, come si con­

viene ad un Vescovo, fedeltà al 

Reich Germanico e allo Stato 

Giuro e prometto di rispettare e di 

far rispettare dal mio clero il Go­

verno stabilito secondo le leggi co­

stituzionali dello Stato. Preoccu­

pandomi, com'è mio dovere, del 

bene e dell'interesse dello Stato 

Germanico, cercherò, nell'esercizio 

del sacro ministero affidatomi, di 

impedire ogni danno che possa mi­

nacciarlo » . 

« V o r Gott und auf die heiligen 

Evangelien schwöre und verspreche 

ich, so wie es einem Bischof ge¡-

ziemt, dem Deutschen Reich und 

dem Lande . . . . Treue. Ich schwöre 

und verspreche, die verfassungs­

mässig gebildete Regierung zu 

achten und von meinem Klerus 

achten zu lassen. In der pflichtmäs-

sigen Sorge um das Woh l und das 

Interesse des deutschen Staatswe­

sens werde ich in Ausübung des mir 

übertragenen geistlichen Amtes je­

den Schaden zu verhüten trachten, 

der es bedrohen könnte. » 

ARTICOLO 1 7 . 

La proprietà e gli altri diritti de­

gli enti di diritto pubblico, degli 

istituti, delle fondazioni e delle as­

sociazioni della Chiesa Cattolica sui 

propri beni saranno garantiti a 

norma delle leggi generali dello 

Stato. 

Per nessun motivo potrà avere 

luogo la demolizione di un edificio 

dedicato al culto, senza previo ac­

cordo con le competenti Autorità 

ecclesiastiche. 

ARTIKEL 1 7 . 

Das Eigentum und andere Rechte 

der öffentlichrechtlichen Körper 

Schäften, der Anstalten, Stiftungen 

und Verbände der katholischen 

Kirche an ihrem Vermögen werden 

nach Massgabe der allgemeinen 

Staatsgesetze gewährleistet. 

Aus keinem irgendwie gearteten 

Grunde darf ein Abbruch von got­

tesdienstlichen Gebäuden erfolgen, 

es sei denn nach vorherigem Einver­

nehmen mit der zuständigen kirch­

lichen Behörde. 

ARTICOLO 1 8 . 

Qualora si volesse procedere allo 

svincolo delle prestazioni dello Stato 

alla Chiesa Cattolica fondate su 

legge, convenzione o particolari ti­

toli giuridici, si addiverrà tempesti-

ARTIKEL 1 8 . 

Falls die auf Gesetz, Vertrag oder 

besonderen Rechtstiteln beruhenden 

Staatsleistungen an die katholische 

Kirche abgelöst werden sollten, 

wird vor der Ausarbeitung der 
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vamente ad una intesa amichevole 

tra la Santa Sede ed il Reich prima 

di determinare i criteri da stabilirsi 

per tale svincolo. 

Fra i particolari titoli giuridici 

va annoverata anche la consuetu­

dine fondata in diritto. 

Lo svincolo deve procurare agli 

aventi diritto al medesimo un con­

gruo compenso per la cessazione 

delle attuali prestazioni dello Stato. 

ARTICOLO 1 9 . 

Le Facol tà di teologia cattolica 

nelle Università dello Stato riman­

gono conservate. I loro rapporti con 

l 'Autorità ecclesiastica sono rego­

lati secondo le disposizioni stabilite 

nei rispettivi Concordati ed annessi 

Protocoll i finali, ed a norma delle 

relative prescrizioni ecclesiastiche. 

Il Governo del Reich avrà premura 

di assicurare per tutte le anzidette 

Facoltà cattoliche della Germania 

una pratica uniforme che corrispon­

da a tutte le disposizioni vigenti in 

materia. 

ARTICOLO 2 0 . 

Salvo altri accordi vigenti, la 

Chiesa ha il diritto di erigere, per 

la formazione del clero, scuole di 

filosofia e di teologia, che dipendono 

für die Ablösung aufzustellenden 

Grundsätze rechtzeitig zwischen 

dem Heiligen Stuhl und dem Reich 

ein freundschaftliches Einverneh­

men herbeigeführt werden. 

Zu den besonderen Rechtstitern 

zählt auch das rechtsbegründete 

Herkommen. 

Die Ablösung muss den Ablö­

sungsberechtigten einen angemesse­

nen Ausgleich für den Wegfall der 

bisherigen staatlichen Leistungen 

gewähren. 

ARTIKEL 1 9 . 

Dies katholisch-theologischen Fa­

kultäten an den staatlichen Hoch­

schulen bleiben erhalten. Ihr Ver­

hältnis zur kirchlichen Behörde 

richtet sich nach den in den ein­

schlägigen Konkordaten und da­

zu gehörenden Schlussprotokollen 

festgelegten Bestimmungen unter 

Beachtung der einschlägigen kirchli­

chen Vorschriften. Die Reichsregie­

rung wird sich angelegen sein 

lassen, für sämtliche in Frage kom­

menden katholischen Fakultäten 

Deutschlands eine der Gesamtheit 

der einschlägigen Bestimmungen 

entsprechende einheitliche Praxis 

zu sichern. 

ARTIKEL 2 0 . 

Die Kirche hat das Recht, soweit 

nicht andere Vereinbarungen vorlie­

gen, zur Ausbildung des Klerus 

philosophische und theologische 
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esclusivamente dalPAutorità eccle­

siastica, qualora non si richiedano 

sussidi dello Stato. 

L'erezione, la direzione e la ge­

stione dei Seminari e dei Convitti 

ecclesiastici spettano unicamente 

alle Autorità ecclesiastiche, nell'am­

bito delle leggi generali vigenti. 

ARTICOLO 21. 

L'insegnamento della religione 

cattolica nelle scuole elementari, 

professionali, medie) e superiori è 

materia ordinaria d'insegnamento e 

sarà impartito in conformità con i 

principii della Chiesa Cattolica. 

Nell'insegnamento religioso si cu­

rerà particolarmente l 'educazione 

alla coscienza dei doveri patrii, ci­

vili e sociali, secondo le massime 

della fede e della legge morale cri­

stiana, ciò che si farà anche, nel 

rimanente insegnamento. 

Il programma dell'insegnamento 

religioso e la scelta dei relativi libri 

di testo verranno fìssati d 'accordo 

con l 'Autorità ecclesiastica supe­

riore. Al le Autorità ecclesiastiche 

superiori sarà dato modo di esami­

nare, d 'accordo con le Autorità sco­

lastiche, se gl i scolari ricevono 

l'istruzione religiosa in conformità 

con le dottrine e le esigenze della 

Chiesa. 

Lehranstalten zu errichten, die 

ausschliesslich von der kirchlichen 

Behörde abhängen, falls keine 

staatlichen Zuschüsse verlangt wer­

den. 

Die Errichtung, Leitung und 

Verwaltung der Priesterseminare 

sowie der kirchlichen Konvikte 

steht, innerhalb der Grenzen des für 

alle geltenden Gesetzes, ausschliess­

lich den kirchlichen Behörden zu. 

ARTIKEL 21. 

Der katholische Religionsunter­

richt in den Volksschulen, Berufs­

schulen, Mittelschulen und höheren 

Lehranstalten ist ordentliches Lehr­

fach und wird in Übereinstimmung 

mit den Grundsätzen der katholi­

schen Kirche erteilt. Im Religions­

unterricht wird die Erziehung zu 

vaterländischem, staatsbürgerlichem 

und sozialem PÜichtbewusstsein aus 

dem Geiste des christlichen Glau­

bens- und Sittengesetzes mit beson­

derem Nachdruck gepflegt werden, 

ebenso wie es im gesamten übrigen 

Unterricht geschieht. Lehrstoff und 

Auswahl der Lehrbücher für den 

Religionsunterricht werden im Ein­

vernehmen mit der kirchlichen 

Oberbehörde festgesetzt. Den kirch­

lichen Oberbehörden wird Gele­

genheit gegeben werden, im Einver­

nehmen mit der Schulbehörde zu 

prüfen, ob die Schüler Religionsun­

terricht in Übereinstimmung mit 

den Lehren und Anforderungen der 

Kirche erhalten. 
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ARTICOLO 2 2 . 

L'assunzione di insegnanti della 
religione cattolica avviene di co­
mune intelligenza fra il Vescovo ed 
il Governo dello Stato particolare. 

Gli insegnanti, che il Vescovo, per 
la loro dottrina o condotta morale, 
abbia dichiarati non idonei ad im­
partire ulteriormente l'istruzione 
religiosa, non possono essere adibiti 
a tale insegnamento, finché perduri 
questo impedimento. 

ARTIKEL 2 2 . 

Bei der Anstellung von katholi­
schen Religionslehrern findet Ver­
ständigung zwischen dem Bischof 
und der Landesregierung statt. 
Lehrer, die wegen ihrer Lehre 
oder sittlichen Führung vom Bi­
schof zur weiteren Erteilung des Re­
ligionsunterrichtes für ungeeignet 
erklärt worden sind, dürfen, solan­
ge dies Hindernis besteht, nicht als 
Religionslehrer verwendet werden. 

ARTICOLO 2 3 . 

La conservazione e la nuova ere­
zione di scuole confessionali catto­
liche rimangono garantite. In tutti 
i Comuni, nei quali i genitori, o chi 
per essi, lo richiedono, saranno 
erette scuole elementari cattoliche, 
qualora il numero degli alunni, te­
nute nel dovuto conto le condizioni 
dell'organizzazione scolastica locale, 
fa ritenere possibile, a norma delle 
prescrizioni dello Stato, un ordinato 
funzionamento della scuola. 

ARTIKEL 2 3 . 

Die Beibehaltung und Neuein­
richtung katholischer Bekenntnis­
schulen bleibt gewährleistet. In 
allen Gemeinden, in denen Eltern 
oder sonstige Erziehungsberechtigte 
es beantragen, werden katholische 
Volksschulen errichtet werden, 
wenn die Zahl der Schüler un­
ter gebührender Berücksichtigung 
der örtlichen schulorganisatori­
schen Verhältnisse einen nach 
Massgabe der staatlichen Vorschrif­
ten geordneten Schulbetrieb durch­
führbar erscheinen lässt. 

ARTICOLO 2 4 . 

In tutte le scuole elementari cat­
toliche saranno impiegati soltanto 
maestri, che appartengano alla 
Chiesa Cattolica e che offrano la 
garanzia di corrispondere alle par-

ARTIKEL 2 4 . 

An allen katholischen Volksschu­
len werden nur solche Lehrer an­
gestellt, die der katholischen Kirche 
angehören und Gewähr bieten, den 
besonderen Erfordernissen der ka-
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ticolari esigenze della scuola con­

fessionale cattolica. 

Nel quadro della formazione pro­

fessionale generale degli insegnanti 

dovranno esservi istituti, i quali as­

sicurino una formazione di inse­

gnanti cattolici corrispondente alle 

particolari esigenze della scuola 

confessionale cattolica. 

ARTICOLO 2 5 . 

Gli Ordini e le Congregazioni re­

ligiose sono autorizzate a fondare e 

a dirigere scuole private, a norma 

del diritto comune e delle condizioni 

fissate dalla legge. Tali scuole pri­

vate danno le stesse abilitazioni 

delle scuole dello Stato, qualora 

adempiano alle condizioni vigenti 

per queste ultime in materia di pro­

grammi d'insegnamento. 

Per l 'ammissione all'insegnamen­

to e per la nomina ad insegnante 

nelle scuole elementari, medie e su­

periori, valgono per i membri degli 

Ordini e delle Congregazioni reli­

giose i requisiti comuni. 

ARTICOLO 2 6 . 

Senza pregiudizio di un ulteriore 

e più ampio regolamento delle que­

stioni di diritto matrimoniale, si è 

d 'accordo che il matrimonio reli­

gioso possa esser celebrato prima 

delPatto civile, oltre che nel caso 

di malattia mortale di uno degli 

sposi che non consenta dilazione, an­

che nel caso di grave necessità mo-

tholischen Bekenntnisschule zu 

entsprechen. 

Im Rahmen der allgemeinen Be­

rufsausbildung der Lehrer werden 

Einrichtungen geschaffen, die eine 

Ausbildung katholischer Lehrer 

entsprechend den besonderen Erfor­

dernissen der katholischen Be­

kenntnisschule gewährleisten. 

ARTIKEL 2 5 . 

Orden und religiöse Kongregatio­

nen sind im Rahmen der allgemei­

nen Gesetze und gesetzlichen Bedin­

gungen zur Gründung und Führung 

von Privatschulen berechtigt. Diese 

Privatschulen geben die gleichen 

Berechtigungen wie die staatlichen 

Schulen, soweit sie die lehrplan-

mässigen Vorschriften für letztere 

erfüllen. 

Für Angehörige von Orden oder 

religiösen Genossenschaften gelten 

hinsichtlich der Zulassung zum 

fLehramte und für die Anstellung 

an Volksschulen, mittleren oder 

höheren Lehranstalten die allgemei­

nen Bedingungen. 

ARTIKEL 2 6 . 

Unter Vorbehalt einer umfassen­

deren späteren Regelung der ehe­

rechtlichen Fragen besteht Ein­

verständnis darüber, dass, ausser 

im Falle einer lebensgefährlichen, 

einen Aufschub nicht gestattenden 

Erkrankung eines Verlobten, auch 

im Falle schweren sittlichen Not­

standes, dessen Vorhandensein 
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raie, la cui esistenza deve essere ri­

conosciuta dalla competente Auto­

rità vescovile. In questi casi, il 

parroco è tenuto ad informarne 

senza indugio l'ufficio di Stato ci­

vile. 

ARTICOLO 2 7 . 

All 'esercito del Reich Germanico 

sarà concessa una cura d'anime 

esente per gli ufficiali, funzionari e 

militari cattolici ad esso apparte­

nenti e rispettive famiglie. 

La direzione dell'assistenza spiri­

tuale dell'esercito spetta al Vescovo 

militare. La sua nomina ecclesia­

stica sarà fatta dalla Santa Sede, 

dopo che Essa si sarà messa in co­

municazione col Governo del Reich 

per la designazione, d 'accordo con 

lui, di una persona idonea. 

La nòmina ecclesiastica dei par­

roci militari e degli altri ecclesia­

stici militari è fatta dal Vescovo 

militare, dopo aver udito la compe­

tente Autorità del Reich. Il Vescovo 

militare può nominare solo quegli 

ecclesiastici, che abbiano ottenuto 

dal loro Vescovo diocesano il per­

messo di entrare nella cura d'anime 

dell'esercito ed il relativo certificato 

d'idoneità. 

: Gli ecclesiastici aventi cura di 

anime presso l 'esercito, hanno com­

petenze parrocchiali sulle truppe e 

rispettive famiglie, loro affidate. 

Le norme precise per l 'organiz­

zazione dell'assistenza spirituale 

durch die zuständige bischöfliche 

Behörde bestätigt sein muss, die 

kirchliche Einsegnung der Ehe vor 

der Ziviltrauung vorgenommen wer­

den darf. Der Pfarrer ist in solchen 

Fällen verpflichtet, dem Standesamt 

unverzüglich Anzeige zu erstatten. 

ARTIKEL 2 7 . 

Der Deutschen Reichswehr wird 

für die zu ihr gehörenden katholi­

schen Offiziere, Beamten und Mann­

schaften, sowie deren Familien, eine 

exemte Seelsorge zugestanden. 

Die Leitung der Militärseelsorge 

obliegt dem Armeebischof. Seine 

kirchliche Ernennung erfolgt durch 

den Heiligen Stuhl, nachdem letzte­

rer sich mit der Reichsregierung in 

Verbindung gesetzt hat, um im Ein­

vernehmen mit ihr eine geeignete 

Persönlichkeit zu bestimmen. 

Die kirchliche Ernennung der 

Militärpfarrer und sonstigen Mili­

tärgeistlichen erfolgt nach vorgän­

gigem Benehmen mit der zuständi­

gen Reichsbehörde durch den Ar­

meebischof. Letzterer kann nur 

solche Geistliche ernennen, die 

von ihrem zuständigen Diözesanbi-

schof die Erlaubnis zum Eintritt in 

die Militärseelsorge und ein ent­

sprechendes Eignungszeugnis erhal­

ten haben. Die Militärgeistlicheh 

haben für die ihnen zugewiesenen 

Truppen und Heeresangehörigen 

Pfarrechte. 

Die näheren Bestimmungen über 

die Organisation der katholischen 
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cattolica presso l'esercito saranno 

emanate con Breve Apostol ico. 

Il regolamento della situazione 

dei cappellani militari in quanto 

funzionari dello Stato sarà fatto 

dal Governo del Reich. 

Heeresseelsorge erfolgen durch ein 

Apostolisches Breve. Die Regelung 

der beamtenrechtlichen Verhältnisse 

erfolgt durch die Reichsregierung. 

ARTICOLO 2 8 . 

Negli ospedali, nei penitenziari e 

negli altri stabilimenti tenuti da 

enti pubblici, la Chiesa sarà am­

messa, nel quadro dell 'orario gene­

rale della casa, a provvedere ai bi­

sogni spirituali delle anime ed a 

compiervi le funzioni religiose. Se 

in tali istituti viene stabilita una 

regolare assistenza spirituale e se 

a tale scopo verranno assunti ec­

clesiastici, come impiegati dello 

Stato o comunque pubblici, ciò sarà 

fatto d 'accordo con l 'Autorità ec­

clesiastica superiore. 

ARTIKEL 2 8 . 

In Krankenhäusern, Strafanstal­

ten und sonstigen Häusern der 

öffentlichen Hand wird die Kirche 

im Rahmen der allgemeinen Haus­

ordnung zur Vornahme seelsorger­

licher Besuche und gottesdienst­

licher Handlungen zugelassen. W i r d 

in solchen Anstalten eine regelmäs­

sige Seelsorge eingerichtet und müs­

sen hierfür Geistliche als Staats­

oder sonstige öffentliche Beamte 

eingestellt werden, so geschieht dies 

im Einvernehmen mit der kirch­

lichen Oberbehörde. 

ARTICOLO 2 9 . 

I cattolici residenti nel Reich 

Germanico ed appartenenti a mino­

ranze etniche non tedesche avranno, 

riguardo all'ammissione della loro 

lingua materna nel culto, nell'inse­

gnamento religioso e nelle associa­

zioni ecclesiastiche, un trattamento 

non meno favorevole di quello che 

corrisponde alla condizione di di­

ritto e di fatto dei cittadini di ori­

gine e di lingua tedesca nel terri­

torio del rispettivo Stato estero. 

ACTA, vol. XXV, n. 14. — 10-9-933. 

ARTIKEL 2 9 . 

Die innerhalb des Deutschen 

Reiches wohnhaften katholischen 

Angehörigen einer nichtdeutschen 

völkischen Minderheit werden be­

züglich der Berücksichtigung ihrer 

Muttersprache in Gottesdienst, Re­

ligionsunterricht und kirchlichem 

Vereinswesen nicht weniger gün­

stig gestellt werden, als der recht­

lichen und tatsächlichen Lage der 

Angehörigen deutscher Abstam­

mung und Sprache innerhalb des 

Gebietes des entsprechenden frem­

den Staates entspricht. 

28 
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ARTICOLO 30. 

Nelle domeniche e nelle feste di 

precetto, nelle chiese cattedrali, 

come pure in quelle parrocchiali, 

filiali e conventuali del Reich Ger­

manico si reciterà alla fine del ser­

vizio religioso principale, in confor­

mità con le prescrizioni della Sacra 

Liturgia, una preghiera per la pro­

sperità del Reich e del popolo ger­

manico. 

ARTICOLO 31. 

Le organizzazioni e associazioni 

cattoliche, che abbiano scopi esclu­

sivamente religiosi, culturali e cari­

tativi e che come tali dipendano 

, dall 'Autorità ecclesiastica, saranno 

protette nelle loro istituzioni e nella 

loro attività. 

Le organizzazioni cattoliche, che, 

oltre quelli religiosi, culturali e ca­

ritativi, hanno pure altri scopi, fra 

i quali anche i sociali o i professio­

nali, godranno, senza pregiudizio 

della loro eventuale inserzione nelle 

unioni dello Stato, della protezione, 

di cui all 'art. 31 capov. 1, in quanto 

diano garanzia di svolgere la loro 

attività fuori di ogni partito poli­

t ico. 

Il catalogo delle organizzazioni e 

associazioni, che cadono sotto le di­

sposizioni di questo articolo, verrà 

fatto d 'accordo f r a l i Governo del 

Reich e l 'Episcopato tedesco. 

ARTIKEL 30. 

An den Sonntagen und den ge­

botenen Feiertagen wird in den Bi­

schof skirchen, sowie in den Pfarr^, 

Filial- und Klosterkirchen des 

Deutschen Reiches im Anschluss 

an den Hauptgottesdienst, entspre­

chend den Vorschriften der kirchli­

chen Liturgie, ein Gebet für das 

Wohlergehen des Deutschen Reiches 

und Volkes eingelegt. 

ARTIKEL 31. 

Diejenigen katholischen Organisa­

tionen und Verbände, die aus­

schliesslich religiösen, rein kulturel­

len und karitativen Zwecken dienen 

und als solche der kirchlichen Behör­

de unterstellt sind, werden in ihren 

Einrichtungen und in ihrer Tä­

tigkeit geschützt. 

Diejenigen katholischen Organi­

sationen, die ausser religiösen, kul­

turellen oder karitativen Zwecken 

auch anderen, darunter auch sozia­

len oder berufsständischen Aufga­

ben dienen, sollen, unbeschadet 

einer etwaigen Einordnung in staat­

liche Verbände, den Schutz des Ar­

tikels 31 Absatz 1 gemessen, sofern 

sie Gewähr dafür bieten, ihre Tä­

tigkeit ausserhalb jeder politischen 

Partei zu entfalten. 

Die Feststellung der Organisatio­

nen und Verbände, die unter die 

Bestimmungen dieses Artikels fal­

len, bleibt vereinbarlicher Abma­

chung zwischen der Reichsregierung 
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In quanto vi siano organizzazioni 

giovanili — sportive od altre - ^ s o ­

stenute dal Reich e dagli Stati par­

ticolari, si avrà cura che ai loro 

membri sia reso possibile il rego­

lare adempimento dei loro doveri re­

ligiosi nelle domeniche e negli altri 

giorni festivi e non siano obbligati 

a fare cose non compatibili con le 

loro convinzioni e coi loro doveri re­

ligiosi e morali. 

ARTICOLO 3 2 . 

A causa delle attuali particolari 

circostanze della Germania, e in con­

siderazione delle garanzie, create 

dalle disposizioni del presente Con­

cordato, di una legislazione che sal­

vaguardi i diritti e le libertà della 

Chiesa Cattolica nel Reich e nei suoi 

Stati, la Santa Sede emanerà di­

sposizioni, le quali escludano per 

gli ecclesiastici ed i religiosi l'ap­

partenenza a partiti politici e la 

loro attività a favore dei medesimi. 

ARTICOLO 3 3 . 

Le materie, relative a persone e 

cose ecclesiastiche, delle quali non 

si è trattato negli articoli prece­

denti, saranno regolate nel campo 

ecclesiastico secondo il diritto ca­

nonico vigente. 

und dem deutschen Episkopat vor­

behalten. 

Insoweit das Reich und die Län­

der sportliche oder andere Jugend­

organisationen betreuen, wird Sorge 

getragen werden, dass deren Mit­

gliedern die Ausübung ihrer kirch­

lichen Verpflichtungen an Sonn-

und Feiertagen regelmässig ermög­

licht wird und sie zu nichts ver­

anlasst werden, was mit ihren re­

ligiösen und sittlichen Überzeu­

gungen und Pflichten nicht verein­

bar wäre. 

A R T I K E L 3 2 . 

Auf Grund der in Deutschland 

bestehenden besonderen Verhält­

nisse, wie im Hinblick auf die durch 

die Bestimmungen des vorstehenden 

Konkordats geschaffenen Sicherun­

gen einer die Rechte und Freiheiten 

der katholischen Kirche im Reich 

und seinen Ländern wahrenden Ge­

setzgebung erlässt der Heilige Stuhl 

Bestimmungen, die für die Geistli­

chen und Ordensleute die Mitglied­

schaft in politischen Parteien und 

die Tätigkeit für solche Parteien 

ausschliessen. 

A R T I K E L 3 3 . 

Die auf kirchliche Personen oder 

kirchliche Dinge bezüglichen Ma­

terien, die in den vorstehenden 

Artikeln nicht behandelt wurden, 

werden für den kirchlichen Bereich 

dem geltenden kanonischen Recht 

gemäss geregelt. 
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Se in avvenire sorgesse qualche 

divergenza sull'interpretazione o 

sull 'applicazione di una disposi­

zione del presente Concordato, la 

Santa Sede ed il Reich Germanico 

procederanno di comune intelligenza 

ad una amichevole soluzione. 

Sollte sich in Zukunft wegen der 

Auslegung oder Anwendung einer 

Bestimmung dieses Konkordates 

irgendeine Meinungsverschiedenheit 

ergeben, so werden der Heilige Stuhl 

und das Deutsche Reich im gemein­

samen Einvernehmen eine freund­

schaftliche Lösung herbeiführen. 

ARTICOLO 34. 

Il presente Concordato, il cui te­

sto tedesco e italiano fanno mede­

sima fede, dovrà essere ratificato e 

gli istrumenti della ratifica do­

vranno essere scambiati quanto 

prima. Esso entrerà in vigore il 

giorno dello scambio di detti istru­

menti. 

In fede di che i Plenipotenziari 

hanno firmato il presente Concor­

dato. 

Fatto in doppio originale. 

Città del Vaticano, 20 Luglio 

1933. 

ARTIKEL 34. 

Das vorliegende Konkordat, dessen 

deutscher und italienischer Text 

gleiche Kraft haben, soll ratifiziert 

und die Ratifikationsurkunden bal­

digst ausgetauscht werden. Es tritt 

mit dem Tag ihres Austausches in 

Kraft. 

Zu Urkund dessen haben die Be­

vollmächtigten dieses Konkordat 

unterzeichnet. 

Geschehen in doppelter Urschrift. 

In der Vatikanstadt, am 20. Juli 

1933. 

L. © S. 

L. © S. 

EUGENIO CARDINALE PACELLI. 

FKANZ VON PAPEN. 
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Protocollo finale. 

Al momento di procedere alia 

firma del Concordato oggi con­

chiuso fra la Santa Sede ed il 

Reich Germanico i sottoscritti Ple­

nipotenziari, dovutamente autoriz­

zati, hanno fatto le seguenti con­

cordi dichiarazioni, che formano 

parte integrante del Concordato 

medesimo. 

All'art. 3. 

Il Nunzio Apostolico presso il 

Reich Germanico è, in conformità 

colle Note scambiate fra la Nunzia­

tura Apostolica in Berlino e il Mi­

nistero degli Esteri in data de lP l l 

e del 27 marzo 1930, il decano del 

Corpo Diplomatico ivi accreditato. 

All'art. 13. 

Si è d 'accordo che il diritto della 

Chiesa di riscuotere tasse rimane 

garantito. 

All'art. Uf capov. 2 n. 2. 

Si è d 'accordo che se esistono ob­

biezioni di natura politica generale, 

dovranno essere comunicate nel più 

breve tempo possibile. Se nessuna 

dichiarazione del genere verrà pre-

SchlussprotokolL 

Bei der Unterzeichnung des am 

heutigen Tage abgeschlossenen Kon­

kordats zwischen dem Heiligen 

Stuhl und dem Deutschen Reich 

haben die ordnungsmässig be­

vollmächtigten Unterzeichneten fol­

gende übereinstimmende Erklärun­

gen abgegeben, die einen integrie­

renden Bestandteil des Konkordats 

selbst bilden. 

Zu Artikel 3. 

Der Apostolische Nuntius beim 

Deutschen Reich ist, entsprechend 

dem Notenwechsel zwischen der 

Apostolischen Nuntiatur in Berlin 

und dem Auswärtigen Amt vom 

11. und 27. März 1930, Doyen des 

dort akkreditierten Diplomatischen 

Korps . 

Zu Artikel 13. 

Es besteht Einverständnis da­

rüber, dass das Recht der Kirche, 

Steuern zu erheben, gewährleistet 

bleibt. 

Zu Artikel U Absatz 2 Ziff. 2 

Es besteht Einverständnis da­

rüber, dass, sofern Bedenken allge­

mein politischer Natur bestehen, 

solche in kürzester Frist vorge­

bracht werden. Liegt nach Ablauf 
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sentata nel termine di venti giorni, 

la Santa Sede avrà il diritto di ri­

tenere che contro il candidato non 

esistono tali obbiezioni. F ino alla 

pubblicazione della nomina sarà 

mantenuto il più stretto segreto 

sulla persona in questione. 

Questo capoverso non importa un 

diritto di veto da parte dello Stato. 

All'art. 17. 

Gli edifici ed i fondi dello Stato, 

destinati a scopi della Chiesa, sono 

ad essi lasciati come finora, salvo i 

contratti eventualmente esistenti. 

All'art. 19 periodo 2 

La regola fondamentale è costi­

tuita, al momento della stipulazione 

del Concordato, specialmente dalla 

Costituzione Apostolica « Deus 

scientiarum Dominus » del 24 mag­

gio 1931 e dalla Istruzione del 7 

luglio 1932. 

All'art. 20. 

I Convitti, soggetti alla direzione 

della Chiesa, presso alte scuole e 

ginnasi saranno riconosciuti, per 

quanto riguarda le tasse, come isti­

tuzioni essenziali della Chiesa in 

senso proprio e come parti costitu­

tive dell'organizzazione diocesana. 

von 20 Tagen eine derartige Erklä­

rung nicht vor, so wird der Heilige 

Stuhl berechtigt sein, anzunehmen, 

dass Bedenken gegen den Kandida­

ten nicht bestehen. Uber die in 

Frage stehenden Persönlichkeiten 

wird bis zur Veröffentlichung der 

Ernennung volle Vertraulichkeit 

gewahrt werden. 

Ein staatliches Vetorecht soll 

nicht begründet werden. 

Zu Artikel 17. 

Soweit staatliche Gebäude oder 

Grundstücke Zwecken der Kirche 

gewidmet sind, bleiben sie diesen, 

unter Wahrung etwa bestehender 

Verträge, nach wie vor überlassen. 

Zu Artikel 19 Satz 2. 

Die Grundlage bietet zur Zeit des 

Konkordatsabschlusses besonders 

die Apostolische Konstitution 

« D e u s scientiarum D o m i n u s » vom 

24. Mai 1931 und die Instruktion 

vom 7. Juli 1932. 

Zu Artikel 20. 

Die unter Leitung der Kirche 

stehenden Konvikte an Hochschulen 

und Gymnasien werden in steuer­

rechtlicher Hinsicht als wesentliche 

kirchliche Institutionen im eigent­

lichen Sinne und als Bestandteil 

der Diözesanorganisation aner­

kannt. 
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All'art. 24. 

Qualora col nuovo ordinamento 

delle scuole magistrali istituti pri­

vati posseggano i requisiti general­

mente richiesti dallo Stato per la 

formazione di maestri e di maestre, 

si avrà nell'ammissione dei mede­

simi conveniente riguardo anche ad 

istituti esistenti degli Ordini e delle 

Congregazioni religiose. 

All'art. 26. 

Si verifica una grave necessità mo­

rale, quando difficoltà insormonta­

bili, 0 che non si possono rimuo­

vere senza eccessivo incomodo, im­

pediscono di poter produrre a tempo 

debito i documenti necessari alla ce­

lebrazione del matrimonio. 

All'art. 27 capon. 1. 

Gli ufficiali, impiegati e soldati 

-cattolici, e le loro famiglie, non ap­

partengono alle parrocchie locali e 

non sono tenuti alle rispettive con­

tribuzioni. 

Gavov. k. 

Il Breve apostolico sarà emanato, 

d o p o aver udito il Governo del 

Reich. 

All'art. 28. 

Nei casi urgenti deve permettersi 

all 'ecclesiastico l'ingresso in qual­

siasi momento. 

Zu Artikel 24. 

Soweit nach Neuordnung des 

Lehrerbildungswesens Privatanstal­

ten in der Lage sind, den allgemein 

geltenden staatlichen Anforderun­

gen für Ausbildung von Lehrern 

oder Lehrerinnen zu entsprechen, 

werden bei ihrer Zulassung auch 

bestehende Anstalten der Orden 

und Kongregationen entsprechend 

berücksichtigt werden. 

Zu Artikel 26. 

Ein schwerer sittlicher Notstand 

liegt vor, wenn es auf unüberwind­

liche oder nur mit unverhältnismäs­

sigem Aufwand zu beseitigende 

Schwierigkeiten stösst, die zur 

Eheschliessung erforderlichen Ur­

kunden rechtzeitig beizubringen. 

Zu Artikel 27 Absatz 1. 

Die katholischen Offiziere, Beam­

ten und Mannschaften, sowie deren 

Familien, gehören nicht den Orts­

kirchengemeinden an und tragen 

nicht zu deren Lasten bei. 

Absatz 4. 

Der Erlass des Apostolischen 

Breve erfolgt im Benehmen mit der 

Reichsregierung. 

Zu Artikel 28, 

In dringenden Fällen ist der Zu­

tritt dem Geistlichen jederzeit zu 

gewähren. 
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AlVart. 29. 

Essendosi il Governo del Reich 

dimostrato pronto ad accettare tale 

disposizione favorevole per le mino­

ranze non tedesche, la Santa Sede 

dichiara che, a conferma dei prin­

cipii da Lei sempre difesi circa il 

diritto alla lingua materna nella 

cura delle anime, nell'istruzione re­

ligiosa e nella vita delle organizza­

zioni cattoliche, procurerà, in occa­

sione della stipulazione di future 

Convenzioni concordatarie con altri 

Stati, di fare inserire in esse una 

eguale disposizione per la tutela dei 

diritti delle minoranze tedesche. 

Zu Artikel 29. 

Nachdem die Deutsche Reichsre­

gierung sich zu dem Entgegenkom­

men in Bezug auf nichtdeutsche 

Minderheiten bereitgefunden hat, 

erklärt der Heilige Stuhl, in Be­

kräftigung seiner stets vertretenen 

Grundsätze bezüglich des Rechtes 

der Muttersprache in der Seelsorge, 

im Religionsunterricht und im ka­

tholischen Vereinsleben, bei künfti­

gen konkordätären Abmachungen 

mit anderen Ländern auf die Auf­

nahme einer gleichwertigen, die 

Rechte der deutschen Minderheiten 

schützenden Bestimmung Bedacht 

nehmen zu wollen. 

AlVart. 31 capov. J¡. 

I principii fissati all 'articolo 31 

capov. 4 valgono anche per l 'orga­

nizzazione del lavoro obbligatorio. 

All'art. 32. 

Resta inteso che saranno simulta­

neamente prese dal Governo del 

Reich, a riguardo delle confessioni 

non cattoliche, eguali disposizioni 

circa l'attività politica nei partiti. 

II contegno, di cui, in esecuzione 

dell 'articolo 32, si farà obbligo ai 

sacerdoti ed ai religiosi, non signi­

fica limitazione di alcuna sorta nel-

Zu Artikel 81 Absatz k. 

Die in Artikel 31 Absatz 4 nie­

dergelegten Grundsätze gelten auch 

für den Arbeitsdienst. 

Zu Artikel 32. 

Es herrscht Einverständnis da­

rüber, dass vom Reich bezüglich der 

nicht katholischen Konfessionen 

gleiche Regelungen betreffend par­

teipolitische Betätigung veranlasst 

werden. 

Das den Geistlichen und Ordens­

leuten Deutschlands in Ausführung 

des Artikels 32 zur Pflicht gemachte 

Verhalten bedeutet keinerlei Einen-
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l'insegnare e spiegare pubblica­

mente, come è loro dovere, le dot­

trine e le massime della Chiesa, non 

solo dommatiche, ma anche morali. 

Città del Vaticano, 20 Luglio 

1933. 

gung der pflichtmässigen Verkün­

dung und Erläuterung der dogma­

tischen und sittlichen Lehren und 

Grundsätze der Kirche. 

In der Vatikanstadt, am 20. Juli 

1933. 

L. m s. 

L. © S. 

EUGENIO CARDINALE PACELLI. 

FRANZ VON PAPEN. 



Conventione inter Apostolicam Sedem et Rem Germanorum 
publicam rata habita, die 10 Septembris 1983 in Palatio Apostolico 
Vaticano Ratihabitionis Instrumenta accepta et reddita mutuo fue­
runt. Exinde, i. e. a die 10 Septembris 1933, quo die huiusmodi 
Instrumenta permutata fuerunt, Conventio inter Ssmum Dominum 
Nostrum Pium PP. XI et Supremum Reipublicae Germanicae 
Praesidem (Deutsche Reichspraesident) icta una simul cum Proto­
collo finali, vigere et valere coepit ad normam art. 34 comm. 1 
eiusdem Pactionis. 
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Anhang 

 

(Die hohen Vertragschließenden vereinbaren Geheimhaltung des Anhangs). 

 

Im Falle einer Umbildung des gegenwärtigen deutschen Wehrsystems im Sinne der Einführung 

der allgemeinen Wehrpflicht wird die Heranziehung von Priestern und anderen Mitgliedern des 

Welt- und Ordensklerus zur Leistung der Militärdienstpflicht im Einvernehmen mit dem Heiligen 

Stuhl nach Maßgabe etwa folgender Leitgedanken geregelt werden: 

 

(a) Die in kirchlichen Anstalten befindlichen Studierenden der Philosophie und Theologie, die 

sich auf das Priestertum vorbereiten, sind vom Militärdienst und den darauf vorbereitenden 

Übungen befreit, ausgenommen der Fall der allgemeinen Mobilisierung. 

 

(b) Im Falle einer allgemeinen Mobilisierung sind die Geistlichen, die in der Diözesanverwaltung 

oder in der Seelsorge beschäftigt sind, von der Gestellung frei. Als solche gelten die Ordinarien, 

die Mitglieder der Ordinariate, die Vorsteher der Seminare und kirchlichen Konvikte, die 

Seminarprofessoren, die Pfarrer, Kuraten, Rektoren, Koadjutoren und die Geistlichen, die 

dauernd einer Kirche mit öffentlichem Gottesdienst vorstehen. 

 

(c) Die übrigen Geistlichen treten, falls sie tauglich erklärt werden, in die Wehrmacht des 

Staates ein, um unter der kirchlichen Jurisdiktion des Armeebischofs sich der Seelsorge bei den 

Truppen zu widmen, falls sie nicht zum Sanitätsdienst eingezogen werden. 

 

(d) Die übrigen Kleriker in sacris oder Ordensleute, die noch nicht Priester sind, sind dem 

Sanitätsdienst zuzuteilen. Dasselbe soll im Rahmen des Möglichen mit den unter a) erwähnten 

Priesteramtskandidaten geschehen, die noch nicht die höheren Weihen erhalten haben. 

 

In der Vatikanstadt, am 20. Juli 1933. 

 
Eugenio Cardinale Pacelli 
Franz von Papen 
 
 
 
Quelle: „Konkordat zwischen dem Heiligen Stuhl und dem Deutschen Reich“ (20. Juli 1933). In 
Akten zur Deutschen Auswärtigen Politik 1918-1945. Göttingen: Vandenhoeck & Ruprecht, 
1971. Serie C: 1933-1937. Das Dritte Reich: Die Ersten Jahre. Band I, 2, 16. Mai bis 14. 
Oktober 1933. Dokumentnummer 371, S. 662-72. 
 
 


